




































Valutazione delle azioni sismiche secondo l’eurocodice 8

RAPPRESENTAZIONE DELL’AZIONE SISMICA

SPETTRO DI PROGETTO PER ANALISI LINEARE

Lo spettro di progetto Sd (T) per il periodo di ritorno di riferimento, normalizzato

rispetto all’accelerazione di gravità g, è definito mediante le seguenti espressioni:
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S0(T) ordinata dello spettro di progetto, normalizzato rispetto a g;

 rapporto tra il valore di progetto dell’accelerazione del terreno ag e

l’accelerazione di gravità g ( = ag /g );

q coefficiente di comportamento;

kd1, kd2 esponenti che modificano la forma dello spettro di progetto per un

periodo di vibrazione maggiore, rispettivamente, di TC e TD.



Sistemi strutturali sismoresistenti e coefficienti di
struttura

L’Eurocodice 8  e le NTC18   individuano vari sistemi strutturali classificati in base 

al loro comportamento sismico:

a) Telai resistenti a flessione;

b)  Telai con elementi di controvento concentrici;

c)  Telai con elementi di controvento eccentrici;

d)  Strutture a mensola o strutture a pendolo capovolto;

e)  Strutture con nuclei in calcestruzzo o pareti di calcestruzzo;

f) Sistemi duali;

g)  Struttre miste.

Nella tabella  successiva si riportano i valori del coefficiente di comportamento q

indicati dall’EC8 per alcune tipologie.

Tipologia comportamento zone

dissipative

meccanismo

dissipativo

q

Telai resistenti a flessione flessionale nodi trave-

colonna

flessione

ciclica
5 u/1

Telai con elementi di

controvento concentrici

 con diagonali in

tensione

assiale diagonali

tese

tensione 4

 con controventi  a “V” assiale diagonali

tese e

compresse

tensione 2

 con controventi  a “K” assiale - tensione 1

Telai con elementi di

controvento eccentrici

assiale-

flessionale

links

eccentrici

flessione-

taglio
5 u/1





PROGETTAZIONE DELLE STRUTTURE IN ACCIAIO SECONDO

L’EUROCODICE 8

PRINCIPI GENERALI

La sezione 3 dell’Eurocodice 8 fornisce regole specifiche, aggiuntive rispetto a quelle

contenute nell’Eurocodice 3, per la progettazione delle strutture in acciaio in zona

sismica.

Le strutture in acciaio in zona sismica devono essere progettare secondo uno dei

seguenti principi:

a)  Comportamento strutturale dissipativo;

b)  Comportamento strutturale non-dissipativo.

Nella progettazione di strutture dissipative si tiene conto della capacita’ di alcune parti

della struttura di resistere alle azioni sismiche oltre il limite del comportamento elastico.

In questo caso si assumeranno valori del coefficiente di comportamento q maggiori di

1.0.

Nel progetto di strutture non dissipative non si tien conto della possibilita’ di impiegare

la struttura al di la’ del limite del comportamento eleastico. Il coefficiente di

comportamento q dovra’, pertanto, essere assunto pari ad 1.0.



CRITERI DI PROGETTO E DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE PER UN COMPORTAMENTO

STRUTTURALE DI TIPO DISSIPATIVO

CRITERI PROGETTUALI

Al fine di assicurare un comportamento dissipativo stabile, l’Eurocodice richiede che le zone

dissipative siano localizzate in modo tale che le plasticizzazioni e/o i fenomeni di instabilita’ locale,

associati alla plasticizzazione ciclica, che possono svilupparsi in queste zone non compromettano la

stabilita’ della intera struttura. Viene inoltre richiesto che:

I. i componenti strutturali delle zone dissipative possiedano adeguata duttilita’ e resistenza.

II. le parti non dissipative delle strutture dissipative ed i collegamenti delle parti dissippative

al resto della struttura possiedano sufficienti sovraresistenze per consentire lo sviluppo

della plasticita’ ciclica nelle zone dissipative.



DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE PER TUTTI GLI ELEMENTI STRUTTURALI

MEMBRATURE COMPRESSE

La duttilita’ locale delle membrature in compressione deve essere garantita utilizzando, in funzione del

coefficiente di comportamento q assunto per la tipologia strutturale, le classi di sezione trasversale

indicate nella tabella successiva.

Classi di sezione trasversale in funzione del coefficiente q

coefficiente di comportamento q classe della sezione

trasversale

q > 4 classe 1

2 < q   4 classe 2

q   2 classe 3




